
GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 
CONOSCENZE 
 

LIVELLO VOTO 

  

Nessuna o molto carente 0-3 
  

Frammentaria e superficiale 4-5 
  

Sufficiente ma non approfondita 6 
  

Completa 7-8 
  

Approfondita ed articolata 9-10 
  
 
 
ABILITA’ 
 

LIVELLO VOTO 

  

scarso 0-3 
  

insufficiente 4 
  

mediocre 5 
  

sufficiente 6 
  

buono 7-8 
  

ottimo 9-10 
  
 
 
COMPETENZE 
 

LIVELLO INDICAZIONE VOTO 

   

Base non raggiunto Lo studente non riesce a svolgere < 6 

 compiti semplici in situazioni note,  

 mostrando di non possedere  

 conoscenze ed abilità essenziali e di  

 non saper applicare regole e  

 procedure fondamentali.  
   

base Lo studente svolge compiti semplici 6 

 in situazioni note, mostrando di  

 possedere conoscenze ed abilità  

 essenziali e di saper applicare regole  

 e procedure fondamentali.  
   

intermedio Lo studente svolge compiti e risolve 7-8 

 problemi complessi in situazioni  

 note, compie scelte consapevoli,   



 mostrando di saper utilizzare le  

 conoscenze e le abilità acquisite.  
   

Avanzato Lo studente svolge compiti e 9-10 

 problemi complessi anche in  

 situazioni non note, mostrando  

 padronanza nell’uso delle  

 conoscenze e delle abilità, sa  

 proporre e sostenere le proprie  

 opinioni e assumere  

 autonomamente decisioni  

 consapevoli.  
   
 
 
 
 
 
 

 

LIVELLI ESSENZIALI DI COMPETENZA 

 

II Collegio dei Docenti, in linea con la normativa vigente, ha stabilito i seguenti livelli essenziali di 

competenza, declinati in Obiettivi Socio-Comportamentali, Obiettivi Cognitivi Trasversali, Obiettivi Cognitivi 

Disciplinari (Attività ed Insegnamenti di Area Generale), Competenze dell’area di indirizzo. 
 
 

 

- Obiettivi Socio-Comportamentali 
 

Rispettare le regole Rispettare persone e cose Lavorare in gruppo 

Puntualità: 

 Nell’ingresso della classe 

 Nelle giustificazioni delle assenze 

e dei ritardi 

 Nell’esecuzione dei compiti 

assegnati in classe 

 Nei lavori extrascolastici 

 Nello svolgimento dei compiti 

assegnati per casa 

Attenzione: 

 Alle norme dei regolamenti 

 Alle norme di sicurezza 

Avere rispetto: 

 Dei docenti 

 Del personale ATA 

 Dei compagni 

 Avere cura: 

 Dell’aula 

 Dei laboratori 

 Degli spazi comuni 

 Dell’ambiente  

 Delle risorse naturali 

 Partecipare in modo propositivo al 

dialogo educativo, senza sovrapporsi 

e rispettando i ruoli. 

 Porsi in relazione con gli altri in 

modo corretto e leale, accettando 

critiche, rispettando le opinioni altrui 

e ammettendo i propri errori. 

 Socializzare con i compagni e con i 

docenti. 



- Obiettivi Cognitivi Trasversali 

 

Gli studenti possono acquisire tali competenze attraverso le conoscenze e abilità riferite alle competenze 
di base riconducibili ai seguenti assi culturali: 
 
 

Asse dei linguaggi 

 Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi 
indispensabili per gestire l’interazione comunicativa in 
vari contesti. 

 Leggere, comprendere, interpretare e produrre testi 
scritti di vario tipo. 

 Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi 
comunicativi ed operativi anche ai fini della mobilità 
di studio e di lavoro. 

 Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione 
consapevole del patrimonio artistico e letterario e/o 
artistico. 

 Utilizzare e produrre testi multimediali. 

Asse matematico 

 Capacità di utilizzare le tecniche e le procedure del 
calcolo aritmetico ed algebrico, di confrontare e 
analizzare figure geometriche, di individuare e 
risolvere problemi; di analizzare i dati e interpretarli, 
sviluppando deduzione e ragionamenti.  

 Capacità di utilizzare gli strumenti matematici, 
statistici e del calcolo delle probabilità per 
comprendere le discipline scientifiche e operare nel 
campo delle scienze applicate. 

Asse storico-sociale 

 Conoscere e comprendere gli eventi storici a livello 
locale, inserendoli nel contesto nazionale e 
internazionale. 

Asse scientifico-tecnologico 

 Sviluppo di metodi, concetti e atteggiamenti 
indispensabili per porsi domande.  

 Osservare e comprendere il mondo naturale e quello 
delle attività umane e contribuire al loro sviluppo nel 
rispetto dell’ambiente e della persona. In questo 
campo assumono particolare rilievo l’apprendimento 
incentrato sulla esperienza e l’attività di laboratorio. 

 
 
 
 
 
Obiettivi Cognitivi Disciplinari - Attività ed Insegnamenti di Area Generale 

 

L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso 

il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione: asse dei 

linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. 
 
 

 

1) Istituto tecnico per il turismo 

 

Relativamente all’istituto tecnico per il turismo, si tiene conto degli obiettivi elencati dalla Direttiva Miur 

57/2010 recante le linee guida relative al primo biennio degli istituti tecnici e della Direttiva Miur MIUR 

4/2012 recante le linee guida relative al secondo biennio e quinto anno degli istituti tecnici. 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai macrofenomeni economico-

aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, ai sistemi aziendali, anche



con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo della gestione, agli strumenti di 
marketing, ai prodotti/servizi turistici. In particolare, sono in grado di: 

 

- analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a 
spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica; 

 
- riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso le 
categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto; 

 
- riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione 
locale/globale; 

 
- analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali; - orientarsi 
nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale; 

 
- intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e controllo di 
gestione; 
 
- utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti; 

 
- distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare 
soluzioni ottimali; 

 
- agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo adeguamento 
organizzativo e tecnologico; 

 
- elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti informatici 
e software gestionali; 
 
- analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti. 
 
 

 

2) Istituti professionali 

 

Per indirizzi di studio dei percorsi professionali, si fa riferimento al decreto 24 maggio 2018, n. 92. (allegato 

1), regolamento recante la disciplina dei profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione 

professionale, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la 

revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché 

raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 

181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

 

Il Decreto Legislativo 61/2017 ed il Decreto Interministeriale 92 del 24 maggio 2018 disciplinano la revisione dei 

percorsi dell'istruzione professionale, in raccordo con quelli dell'istruzione e formazione professionale, 

attraverso la ridefinizione degli indirizzi e il potenziamento delle attività didattiche laboratoriali. Il modello 

didattico è improntato al principio della personalizzazione educativa volta a consentire ad ogni studente di 

rafforzare e innalzare le proprie competenze per l'apprendimento permanente a partire dalle competenze 

chiave di cittadinanza (raccomandazione del consiglio del 22 maggio 2018), nonché di orientare il progetto di vita 

e di lavoro dello studente, anche per migliori prospettive di occupabilità. Il modello didattico aggrega le 

discipline negli assi culturali di cui al decreto adottato in attuazione dell'articolo 1, comma 622, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296; il medesimo modello fa riferimento a metodologie di apprendimento di tipo 



 
induttivo ed è organizzato per unità di apprendimento. Al fine di assicurare allo studente una solida base di 

istruzione generale e competenze tecnico‐professionali, i percorsi di istruzione professionale hanno un’identità 

culturale, metodologica e organizzativa che è definita nel profilo educativo, culturale e professionale (PECUP). 

Esso si basa su uno stretto raccordo della scuola con il mondo del lavoro e delle professioni e si ispira ai modelli 

promossi dall'Unione europea e ad una personalizzazione dei percorsi contenuta nel Progetto Formativo 

Individuale (PFI) che si basa su un bilancio personale che evidenzia i saperi e le competenze acquisiti da ciascuno 

studente. Il diplomato dell'istruzione professionale è, pertanto, una persona competente, consapevole delle 

potenzialità e dei limiti degli strumenti tecnici di trasformazione della realtà, attento ad un utilizzo sempre più 

ampio delle tecnologie, così da dialogare con tutte le posizioni in gioco e sviluppare un contributo cooperativo 

alla qualità del lavoro come fattore in grado di determinare il risultato dell'intero processo produttivo e la 

crescita economica. I percorsi di I.P. (istruzione professionale) hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti 

competenze basate sull’integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da 

esercitare nei diversi contesti operativi di riferimento. A conclusione del ciclo di studio, i risultati di 

apprendimento comuni sono i seguenti: 

 

- agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali 
essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali; 
 
- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico, 

creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini 

dell’apprendimento permanente; 
 
- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei 
vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali; 
 
- riconoscere gli aspetti geografi ci, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografi che, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute 

nel corso del tempo; 
 
- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 
 
- utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi 
ambiti e contesti di studio e di lavoro; 
 
- riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali; 
 
- individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva, multimediale e digitale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 
 
- utilizzare le reti e gli strumenti informatici per l’accesso ai web e ai social nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento; 
 
- riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare 
in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 
 
- comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all’economia, all’organizzazione, allo svolgimento dei 
processi produttivi e dei servizi; 
 
- utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare in 
campi applicativi; 
 
- padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della 
salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 



Competenze dell’area di indirizzo 

 

Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative 

spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, 

sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere 

progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. 
 
 

 

1) Istituto tecnico per il turismo 

 

Per l’istituto tecnico si tiene conto DIRETTIVA MIUR n. 4/2012 in materia di Linee Guida per il secondo 
biennio e quinto anno per i percorsi degli Istituti Tecnici. 

 

L’indirizzo “Turismo” ha lo scopo di far acquisire allo studente, a conclusione del percorso quinquennale, le 

competenze relative all’ambito turistico, oggi essenziale per la competitività del sistema economico e 

produttivo del Paese e connotato dall’esigenza di dare valorizzazione integrata e sostenibile al patrimonio 

culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico. Le discipline di indirizzo, in linea con le 

indicazioni dell’Unione europea, consentono anche di sviluppare educazione alla imprenditorialità e di 

sostenere i giovani nelle loro scelte di studio e professionali. 
 

I risultati di apprendimento, espressi in termini di competenza, sono i seguenti: 
 

SECONDA LINGUA COMUNITARIA 
 
- padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, per scopi comunicativi e 

utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 

professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER);  
- progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici; 
 
- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;  
- utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche; 

 

TERZA LINGUA STRANIERA 
 
- progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici; 
 
- utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;  
- utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche; 

 

DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI 
 
- identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 
 
- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali; 
 
- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire 
nei contesti organizzativi e professionali di riferimento; 
 
- riconoscere ed interpretare: a) le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le 

ripercussioni nel contesto turistico; b) i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e 

specifici dell’impresa turistica; 



 
- individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a quella 
del settore turistico;  
- interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e flussi informativi 
 
- riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a cercare soluzioni funzionali 
alle diverse tipologie; 
 
- gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata specifici per 
le aziende del settore turistico; 
 
- contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti 
turistici;  
- progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 
 
- individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale dell’impresa 
turistica;  
- utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche; 

 

GEOGRAFIA TURISTICA 
 
- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 
 
- riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambito naturale ed antropico, le connessioni con le 

strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo;  
- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio,ricerca e approfondimento disciplinare;  
- identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 
 
riconoscere e interpretare: a) le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le 

ripercussioni nel contesto turistico; b) i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e 

specifici dell’impresa turistica; c) i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica 

attraverso il confronto fra epoche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche 

e culturali diverse; 
 
- analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia per 
individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile;  
- progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici; 

 

DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA 
 
- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 
 
- analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 

attenzione alla sicurezza dei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;  
- identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 
 
- redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali; 
 
- individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire 
nei contesti organizzativi e professionali di riferimento; 
 
- individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, fiscale con particolare riferimento a quella 
del settore turistico; 
 
- individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del personale dell’impresa 
turistica;  
- interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestioni e flussi informativi; 

 

ARTE E TERRITORIO 



utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento disciplinare;  
- identificare e applicare le metodologie e le tecniche per la gestione dei progetti; 
 
- analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale sia per 
individuare strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile;  
- progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici; 
 
- riconoscere e interpretare i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il 

confronto fra epoche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali 

diverse. 
 

 

ISTITUTI PROFESSIONALI 

 

Per i percorsi professionali, a conclusione del percorso quinquennale, il diplomato consegue i risultati di 

apprendimento specifici del profilo di uscita dell’indirizzo, specificati in termini di competenze nel Decreto 

Ministeriale 24 maggio 2018, n. 92 Allegato 2 G, allegato 2 L. 
 
 
 
 
 

 

-“Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: Odontotecnico”- 

 

Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: 

Odontotecnico” possiede le competenze necessarie per predisporre, nel rispetto della normativa vigente, 

apparecchi di protesi dentaria su modelli forniti da professionisti sanitari abilitati. Individua le soluzioni 

corrette ai problemi igienico‐sanitari del settore e utilizza metodi e strumenti di valutazione e monitoraggio 

della qualità del servizio. 
 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento elencati al 

punto 1.1. dell’Allegato A) comuni a tutti i percorsi (Cfr. Obiettivi Cognitivi Disciplinari - Attività ed 

Insegnamenti di Area Generale), oltre ai risultati di apprendimento tipici del profilo di indirizzo, di seguito 

specificati in termini di competenze: 
 

 

Competenza n. 1 Selezionare e gestire i processi di produzione dei dispositivi medici in campo 

 odontoiatrico in rapporto ai materiali e alle tecnologie specifiche al fine di rendere il 

 lavoro funzionale, apprezzabile esteticamente e duraturo nel tempo. 
  

Competenza n. 2 Individuare gli aspetti fisiologici correlati all’anatomia dell’apparato stomatognatico ed 
 applicare le conoscenze di anatomia dell’apparato boccale, di biomeccanica, di fisica e 

 di chimica per la realizzazione di un manufatto protesico. 

  
Competenza n. 3 Padroneggiare le tecniche di lavorazione necessaria a  costruire tipi di protesi 

 provvisoria, fissa e mobile e utilizzare adeguati strumenti di precisione per costruire, 

 levigare e rifinire protesi. 
  

Competenza n. 4 Rappresentare graficamente le varie componenti del settore dentale, correlandole con 
 lo spazio reale e convertire la rappresentazione grafica bidimensionale nel modello a 

 tre dimensioni facendo uso, anche, della capacità di modellazione odontotecnica. 

  



Competenza n. 5 Interagire con lo specialista odontoiatra ed interpretare le prescrizioni mediche 

 collaborando nel proporre soluzioni adeguate nella scelta dei materiali e nella 

 progettazione delle protesi. 
  

Competenza n. 6 Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale, 

 identificando e prevenendo situazioni di rischio per sé, per altri e per l'ambiente. 

  
 
 

 

-“Enogastronomia e ospitalità alberghiera”- 

 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Enogastronomia e ospitalità alberghiera“ possiede 

specifiche competenze tecnico pratiche, organizzative e gestionali nell’intero ciclo di produzione, 

erogazione e commercializzazione della filiera dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera. Nell’ambito 

degli specifici settori di riferimento delle aziende turistico‐ristorative, opera curando i rapporti con il 

cliente, intervenendo nella produzione, promozione e vendita dei prodotti‐e dei servizi, valorizzando le 

risorse enogastronomiche secondo gli aspetti culturali, artistici e del Made in Italy in relazione al territorio. 
 
 
 
 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento elencati al 

punto 1.1. dell’Allegato A) comuni a tutti i percorsi (Cfr. Obiettivi Cognitivi Disciplinari - Attività ed 

Insegnamenti di Area Generale), oltre ai risultati di apprendimento tipici del profilo di indirizzo, di seguito 

specificati in termini di competenze: 

 

 

  
Competenza n. 1 Utilizzare tecniche tradizionali e innovative di lavorazione, di organizzazione, di 

commercializzazione dei servizi e dei prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza 
turistico-alberghiera, promuovendo le nuove tendenze alimentari ed enogastronomiche. 

Competenza n. 2 Supportare la pianificazione e la gestione dei processi di approvvigionamento, di produzione e di 
vendita in un’ottica di qualità e di sviluppo della cultura dell’innovazione. 

Competenza n. 3 Applicare correttamente il sistema HACCP, la normativa sulla sicurezza e sulla salute nei luoghi di 
lavoro. 

Competenza n. 4 Predisporre prodotti, servizi e menù coerenti con il contesto e le esigenze della clientela (anche in 
relazione a specifici regimi dietetici e stili alimentari), perseguendo obiettivi di qualità, redditività 
e favorendo la diffusione di abitudini e stili di vita sostenibili e equilibrati. 

Competenza n. 5 Valorizzare l’elaborazione e la presentazione di prodotti dolciari e di panificazione locali, nazionali 
e internazionali utilizzando tecniche tradizionali e innovative. 

Competenza n. 6 Curare tutte le fasi del ciclo cliente nel contesto professionale, applicando le tecniche di 
comunicazione più idonee ed efficaci nel rispetto delle diverse culture, delle prescrizioni religiose 
e delle specifiche esigenze dietetiche. 

Competenza n. 7 Progettare, anche con tecnologie digitali, eventi enogastronomici e culturali che valorizzino il 
patrimonio delle tradizioni e delle tipicità locali, nazionali anche in contesti internazionali per la 
pro- mozione del Made in Italy. 



Competenza n. 8 Realizzare pacchetti di offerta turistica integrata con i principi dell’eco sostenibilità ambientale, 
promuovendo la vendita dei servizi e dei prodotti coerenti con il contesto territoriale, utilizzando 
il web. 

Competenza n. 9 Gestire tutte le fasi del ciclo cliente applicando le più idonee tecniche professionali di Hospitality 
Management, rapportandosi con le altre aree aziendali, in un’ottica di comunicazione ed 
efficienza aziendale. 

Competenza n. 10 Supportare le attività di budgeting-reporting aziendale e collaborare alla definizione delle 
strategie di Revenue Management, perseguendo obiettivi di redditività attraverso opportune 
azioni di marketing. 

Competenza n. 11 Contribuire alle strategie di Destination Marketing attraverso la promozione dei beni culturali e 
ambientali, delle tipicità enogastronomiche, delle attrazioni, degli eventi e delle manifestazioni, 
per veicolare un'immagine riconoscibile e rappresentativa del territorio. 



 


